
Hollywood 
Sei miliardi 
per un giallo 
di Grisham 
H HOILYWOOJ òcmpre 
più intenso il fceltnt> tra I lolly 
wood e la «letttratura- tanto 
intenso che la Mecca del cin>' 
ma è diventata ormai la Mcc 
ca degli scrittori L ultima fol 
ha I ha fatta la Umversal Pictu 
re the ha acquistato per la 
bellezza di 3 milioni e 750mila 
dollari un nuovo romanzo di 
John Graham ancora incorri 
pleto La cosa di spiega facil
mente Grisham come Mi 
chael Crichton o Stephen 
King è una specie di gallina 
dalle uova d oro 11 suo ro 
manzo The ftrrn e diventato 
un film dire'to da Sydney Poi 
lack (in italiano si chiamerà // 
socio) che dopo poche setti 
mane di programmazione è 
già in testa alle classifiche con 
incassi di 75 milioni di dollari 
(si prevede che supererà 1350 
milioni di dollari in tutto il 
mondo) 

Naturalmente Grisham si è 
fatto furbo e se aveva ceduto i 
diritti di The f-rm a soli 600mi-
la dollari per il successivo The 
chent ha alzato la parcella a 
due milioni e mezzo per arri 
vare a quattro con un nuovo 
libro (ancora senza titolo) di 
cui si sa solo che e un giallo 
giudiziario e che a dirigere il 
film sarà il talentoso Ron Ho 
ward 

Intanto continua a fare 
sfracelli il «giurassico» Spiel 
berg è arrivato a 240 milioni 
di dollari dovrebbe continua 
re almeno fino a quota 300 e 
poi partirà (con la sua coda di 
merchandising gadget vari e 
affini) per il giro del mondo I 
meglio informati assicurano 
che Jurassic Park strapperà il 
record degli incassi a E T Po 
co male il primato resta in fa 
miglia 

Un trascinante Neil Young al Forum di Assago e alla festa dell'Unità di Correggio 

In volo col canadese «elettrico » 
Due ore di fuoco con il canadese elettrico Neil 
Young come ì gatti, ha sette vite e forse più e l'ulti
ma trovata è riconoscerlo come il paparino di tutti ì 
giunge Sara anche vero, ma quel che più conta è 
quella linea elettrico-melodica che viene dritta dagli 
anni Settanta e che dà punti a tutti In più pare pro
prio che il vecchio Neil abbia trovato la banda dei 
suoi sogni quella di BookerT andtheMg's 

ROBERTO GIALLO 

• • CORRiGCIO A John Bclu 
shi (alias Jack Elwood nei 
grandi Blues Brothers) un rag 
gio divino trafiggeva gli occhi 
E lui in quel modo fulminalo 
decideva che I unica cosa da 
fare era mettere insieme "la 
banda» Neil Young non recita 
la stessa scena ma poco ci 
manca il gruppo che lo ac 
compagna nel1 avventura ita 
liana 0 di quelli che fanno ver 
sarc qualche lacrima oltreché 
spellare le mani con BookerT 
Janes alle tastiere Donald 
•Duck» Dunn al basso Steve 
Croppcr alla chitarra e Jim 
Keltner alla batteria più un co
ro femminile dove giganteggia 
Astrid Young che si prende le 
sue belle soddisfazioni da vo
ce solista 

Dettato I indice dei nomi 
non resta che la musica ed ec 
co Young finalmente libero 
Lui che ha in odio le compar
sale promo/ionali e i concerti 
che servono a vendere I ultimo 
disco ò questa volta slegato da 
ogni promozione II disco che 
furoreggia nei negozi e il suo 
Umplugged più di un ora di 
carezze acustiche che rappre
senta anche I unico «Greatest 
Hits» di una camera ultraven 
tcnnale Nessuna sorpresa al 
lora che Neil affronti invece 
ti tti quei capolavori dando via 

libera ali elettricità davanti a 
un pubblico di fedelissimi che 
riconosce i pezzi dalla prima 
nota e che certo non risparmia 
ovazioni al vecchio zio cana
dese Notazione in margine 
Correggio ha battuto Milano 
con più di cinquemila spetta
tori (al Forum di Assago erano 
poco più di quattromila) cosa 
che la dice lunga sul bacino 
d utenza della festa dell Unità 
più rock d Italia 

Dunque Neil Young da 
sempre oggetto di culto ascol 
lato e digerito da generazioni 
riesce sempre a inventare 
qualcosa per stupire L altra 
sera ha puntato tutto sulla sua 
chitarra per trame una lezione 
di elettricità che sfiorava il su
blime finali tiratissimi irrefre
nabili cavalcate persino ac
cenni di rumorismo puro (ec
co perché le nuove avanguar
die si levano il cappello al suo 
passaggio') persino svisate 
hendrmanc Di tutto di più e 
già dall inizio perché Neil non 
ha bisogno di scaldare lenta
mente > suoi tanti innamorati e 
il set che presenta in succes
sione The Loner Southern Man 
e Helpless basta da solo a 
chiarire il gioco e a conlerma 
re che mister Young menta un 
posticino nel Gotha dei dieci 
più grandi di sempre Forse I a 

nalisi dovrebbe essere più 
fredda più compassata Con 
tutto il parlare (spesso a van 
vera) del ritorno in musica de 
gli anni Settanta ecco final 
mente la prova provata che e e 
chi da quell epoca non e mai 
uscito e nonostante gli alti e 
bassi della carriera lia mante 
nuto una coerenza invidiabile 

Harvest Moon ò la dimostrazio 
ne più lampante scritta un 
paio d anni la sembra di fatto 
un omaggio alla ben più antica 
Harvest che di Young solista fu 
forse il punto più alto La liber 
là compositiva e di esecuzione 
o totale la tenuta del palco 
magistrale cosi come I espres 
sione di quella fisicità sclvag 

già - da guidatore di Harley 
Davidson da Selvaggio del de
serto - senza la quale il 
rock n roll non andrebbe lon 
tano In più ecco che ogni tan 
to si inserisce vigliaccamente 
I Hammond di Booker T ca 
rezza dolcissima cht piega le 
ginocchia in contrappunto alla 
voce e ali armonica di Neil Ec 

Neil Young 
Da Milano 
e Correggio 
è partito 
il suo tour 
italiano 

co Necdle and the damaste do 
ne stona triste di un buco con 
I eroina ecco Uve to ride ecco 
la lunghissima estenuante 
Down Iry the river La faccia 
cattiva di Neil Young sa persi 
no ridere e sorridere i nngra 
ziamenti al pubblico sono sin 
ceri ma ù la banda - si vede e 
si sente - che lo rende felice 
come un ragazzino e quando 
arriva a concludere la sarà 
banda dei bis la grandissima 
Ali along the Watchtower chic 
ca di sempre firmata Dylan l e 
leltncità domina sovrana con 
1 aggiunta di scintille violenza 
poesia pura in camera di com
pressione sarcasmo chitarra 
scarico di motocicletta piom 
bato fuori da Easy Rider 

Se qualcuno cercava il mito 
da celebrare I ha trovato di si
curo Ma più che il ricordo dei 
bei tempi andati è il Neil 
Young di adesso che trionfa in 
tutta la sua grandezza Diceva 
un verso del miglior De André 
•I vecchi quando accarezzdno 
/ Hdnno paura di far troppo 
torte» Bella immagine che con 
Neil Young bontà sua non 
funziona I trucchi li conosce 
tutti il vecchio canadese clet 
tnco sa come creare eccita 
zione e come soddisfarla Bed 
to lui E beato chi 6 andato a 
sentirlo 

Il programma del festival torinese 

Un settembre 
classico e jazz 

NINO FERRERÒ 

• • TORINO Meno r\ un mi 
liardo quest anno rispetto ai 
tre delle precedenti edizioni di 
•Settembre musica» Ma nono 
stante un bilancio cosi pesdn 
temente decurtato non sarà un 
•Settembre» coi fichi secchi 
•Abbiamo risparmiato sulla 
quantità» ha subito precisato 
Roman Vlad direttore artisti 
co insieme ad Enzo Re stagno 
della prestigiosa manifestazio 
ne musicale torinese pres^n 
landone il cartellone comun 
que assdì promettente 

Ddl T al 19 settembre 38 
appuntamenti (contro i 56 
dello scorso anno) con con 
certi serali e pomeridiani que 
su au ingresso gratuito in vari 
spazi cittadini Teatro Regio 
Conservatorio Giardini Reali 
Tempio Valdese chiese di S 
Filippo e S Rita 

L inizio sarà come al solilo 
alla grande con I Orchestra Fi 
larmomcd della Scala diretta 
da Riccardo Muti che il 1" set 
tembre sul palcoscenico del 
Regio eseguirà la Serenata in 
re maggiore op II di Brahms 
ia Turando! suite op 41di Bu 
soni concludendo il concerto 
cori il Bolero di Rdvel Ld sera 
successiva sempre al Regio 
altri «big» del calibro di Uto 
Ughi che con I OrchestraFilar 
monicd Ceca diretta da Gerd 
Albrecht eseguirà musiche di 
Dvorak {Concerto in la minore 
per violino e orchestra op 53 e 
la Settima sinfonia) Sempre il 
2 settembre alle 17 al Conser 
vatono un altro grande violini 
sta Shlomo Mintz cheaccom 
pagnalo da Itamar Golan al 
pianoforte si esibirà in musi 
che di Havdn Schubert e Beo 
thoven (la famosa Sonala a 

Krcutzer) 
La 1& edizione di «Sette m 

bre musica oroi-izzati dal 
1 assessorato per la Cultura de I 
Comune in collaborazione 
con il Regio la sede regionale 
della Rai e 1 Unione musicale 
prosegue con il Complesso vo 
cale e strumen'ale «1 madrigali 
sti di Prdga» Lonn Maazel che 
dingcà I Orchestra sinfonie i 
Baverisches Rundfun* il Quar 
tetto Kronos I Ensemble Inter 
Contemporain diretto da Pier 
re Boulez e un articolato ciclo 
pianistico dedicato a Rachma 
ninov 

L omaggio a u n u ore con 
temporaneo quest dnno è de 
dicdto dd Al'red Schnittkp un 
«tedesco del Volgd con un ci 
do di 5 concerti la presenta 
/ione di un volume a lui dedi 
Cdto d cui è autore Enzo Re 
stagno e la rappresentazione 
al Cangnano (il 10/9) del o 
pera m russo Vita con un tdio 
la libretto di Viktnr Jerolejev 
regia di Boris Pokrowskij Or 
ches'ra del Regio Coro dell O 
pera da Camera di Mosca 

Segnalazioni d obbligo il 
concerno di Ute Lemperche in 
lllusions affronterà n repertorio 
di Marlene Dietrich ed Edith 
Piai «Tangueros» I Orchestri 
«Color 1 ango» e i ballerini gui 
dati da Alejdndro Aquino il 
concerto jazz dedicato a Bud 
Powell e Thc'onious Monk con 
i pianisti Walter Bishop Jr e 
John Hicks la Mitteleuropa Sa 
lonorchester che di Giardini 
Reali eseguirà «Ceni anni di 
musica da sala» Infine 1 Or 
chestra e Coro del Regio dirct 
ti da Evelino Pidò chiuderai 
no la manifestazione con L uc 
cello di fuoco di Stravinski) 

Gustav Kuhn dirige la «Traviata» a Verona 

Tra camelie e carrozze 
Violetta si dà all'ippica 

Salvatore 
Fisichella 
e Daniela 
Longhi 
protagonisti 
della 
«Traviata» 
ali Arena 
di Verona 

Dopo la Carmen in automobile è arrivata, ali Arena 
di Verona la Tramata in carrozza È tutto un gran 
traffico di landò calessini e cavalli questo allesti
mento dell'opera verdiana con la regia di Luciano 
Damiani Gustav Kuhn, dal canto suo, imprime al
l'orchestra una certa rigidezza tedesca che stempe
ra ì languori della partitura In scena Daniela Lon-
ghi, Salvatore Fisichella e Giorgio Zancanaro 

RUBENSTEDESCHI 

M VERONA Dopo la Car 
men in automobile poteva 
mancare ali Arena una Tra 
mata in carrozza' Non pote
va Ed ecco infatti Violetta in 
sontuoso landò imbottito di 
camelie candide e trainato 
da una coppia di cavalli im
pagliati Perché mademoisel 
le Valéry arrivi a casd propria 
in carrozza per ricevere gli 
ospiti nor è ben chiaro For 
se è andata in centro a fare le 
ultime compere mentre i ca
merieri apparecchiano le ta
vole disposte su un vasto ter 
razzo bordato di alberi 11 lan
dò comunque resta a porta
ta di mano al proscenio per 
funzionare come separé nei 
momenti cruciali «Voi soffri 
te» mormora Alfredo mentre 
la tosse scuote il fragile petto 
della fanciulla Lei si abban
dona sui cuscini del cocchio 
e lui la msegue «vi amo da un 
anno » commozione bd 
ciò «Parto a domani» Si 
scende si sale si ridiscende 
si risale sino al delirante 
«sempre libera degg io» dove 
1 eroina sciolte le chiome 
impugna la frusta e via come 
ntlla famosa canzone «Co 
me ò bello andar sulla car 
rozzella» 

Cosi al galoppo arriviamo 
in campagna dove a scanso 
di equivoci il fieno sparpa

gliato o raccolto a mucchi e 
cupolette invade le terrazze 
Un comodo calessino garan
tisce le corse a Parigi della fi
da ancella Germont padre 
uomo dalla sana economia 
familiare ne è turbato Guar 
da tutto quel fieno calcola il 
prezzo del foraggio e rim
provera «con tanto lusso » 
Ut traviata promette di rimet 
tersi sulla retta via ma il lupo 
si sa perde il pelo ma non il 
vizio Cosa possono fare gli 
amici quando I ingrato Alfre
do infuna contro ld ragazza 
indifesa' Proprio mentre 
quello scioccone di Giusep
pe Verdi costruisce sui rimor
si e sui giuramenti amorosi 
un monumentale concerta
to gli amici chiamano un da 
ere e riparando I infelice con 
grandi ombrelli neri. 1 ac 
compagnano alla porta II 
cielo commosso piange an
eti esso a catinelle il vetturi
no prudente copre il cavallo 
con una calda coperta 

Confortiamoci 11 destriero 
sta bene Lo rivediamo sullo 
squallido lungo Senna dove i 
mendicanti passano la notte 
La povera Violetta invece, si 
è presa un malanno e ridotta 
in miseria va a morire tra le 
bancarelle del quai prepara
te per una cimiteriale esposi 

zione di vasi di fiori 
Funeraria conclusione di 

una vita sperperata assieme 
al capitale in carrozze e ca
valli L equitazione può rive 
larsi una tara rovinosa al pan 
della regia dove Luciano Da 
midm inabissa la sua intelli
genza di scenografo Pecca
to perché la prospettiva pari
gina bordata da parallelepi
pedi ruotanti (di qua palazzi 
e di là giardini) è funzionale 
ed elegante al pan dei costu
mi belle epoque di Sybille 
Ulsamer 

Un simile divario si npete 
del resto nella direzione di 
Gustav Kuhn seriamente 
professionale e squadrata 
Kuhn da buon tedesco 
compensa la struggente len
tezza con la rigidità del nt 
mo incanalando 1 opera e i 
cantanti su binari di confor
tante sicurezza Se ne avvan
taggiano le voci con grande 
soddisfazione del pubblico 
foltissimo e plaudente La 
giovane Daniela Longni dà 
alla protagonista una voce di 
splendido colore e di bel vo
lume a cui manca soltanto 
un pò di incisività drammati
ca nel finale Maturerà con 
I esperienza sperando che la 
vastità dell Arena non le 
nuoccia Al suo fianco Salva
tore Fisichella è un Alfredo 
con belle possibilità e un 
gran bisogno di affinarsi 
mentre Giorgio Zancanaro è 
il solido Germont di sempre 
II tno affiancato dal discreto 
gruppo di comprimari e dal 
coro più impegnato che pre
ciso ha raccolto un genero 
so successo assieme ali or 
chestra e al direttore Vivo 
successo quindi con caldi 
applausi per tutti e senza gli 
irritati lanci di cuscini piovuti 
sulle precedenti serate 
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TORINO CITTA' 

SONDRIO 

AREZZO 90600 
1O1000 KXX380WC0I1E VAL D'ELSA 100 500 

SIENA OTTA' 104 200 

BORMIO 
SONDALO 
CHIURIO/GROSiO 
PELEBBIO/SASSELIO 
ARDENNO/TIRANO 

96 500 
89 800 
91200 
97000 

100 200 
MILANO CITTA' 91700 

BOLOGNA Ì O I 300 
Provincia BO/FE/RA/FO 
R1MINI 
FERRARA 
UDÌ FERRARESI 
FORU'/RAVENNA/CESENA 
MODENA 
REGGIO EMILIA 

GENOVA/RIVIERA PONENTE 
GENOVA/GENOVA NORD 
GENOVA/RIVIERA LEVANTE 
LA SPEZIA 
LUNIGIANA 
UJNK3 SUD/VALLE LUCIDO 
AUUA 
ALTA LUNK3 /PONTREMOU 
FIVIZZANO 
CERRETO/COUAGNA 

107300 
97000 
99450 
91700 
87750 
93.100 
92 900 

89.800 
91700 
94 800 

100400 
92 700 
88.400 
92400 
91300 
93 500 
99.000 

SARZANA/CEPARANA 94 300 

PISA/LUCCA e Provincie 100 300 
PRATO OVEST 
PIWO/MONeAuiaO/CAlENZANO 
PISTOIA/AGUANA 

96 200 
96.200 
99.400 

SJvWĴ CHtO/GAVlKANA/ABcTONE 103 750 
CECINA/ROSIGNANO 
LIVORNO OTTA' 
ISOLA D'ELBA 
FOLLONICA 

94750 
89 300 
89.400 

104 200 
?omw/vBmmA/CAm(XA 100200 
FIRENZE 
CAMPI B /SIGNA/SESTO FNO 
MUGEUO/aARBBaNO/SCARPERlA 
PONTASSIEVE 
MASSA 
CARRARA 
VERSIUA/SARZANA 
GROSSETO 
ARGENTARIO 
AMIAIA/GROSSETO prov /SIENA 
VALDARW/Mr*nWAlWFI«M 

99.400 
99100 
99.400 
99.700 

100 200 
100 300 
88.200 

100000 
99.600 
99.700 
90 350 

102100 EMPOU/VINCI/CASTEU-NO 99 200 

PERUGIA 91050 
CASTELLO 90 600 
SPOLETO 90850 
TERNI 

ROMA OTTA' 

91 100 
« SKIVÌ - ¥k-W*M>-tì>A»> 

90550 
RIETI E PROVINCIA 92 900 
ROMA SUD 90.450 
ADUA 90700 
APRIUA/ANZIO 

L'AQUILA 95500 
PESCARA/RIETI 88 300 
ATRI 88 800 
PINETO 88050 
AVEZZANO 

COSTA ADRIATICA 

88 250 
WSW-W % W h s ^ VMfcMs 

87.800 
CAMPOBASSO 98400 
CAMPOBASSO SUD 101 800 
CAMPOBASSO EST 90 900 
ISERNIA 

FOGGIA 

98 200 

94 300 
BARI 98.550 
BRINDISI 96950 
LECCE 106 900 
TARANTO 95100 
NORD BARESE 

NAPOU/CASERTA 

100400 

rWOU/BASSOtAZK) 

ì*3C< £L% 
103 600 
93 350 

COMUNI VESUVIANI 103750 
SALERNO CTITA' 

POTENZA 

96 600 

93 350 
MAIRA 96 950 
MELFI 

OOTAhtóEPROVNOA 

94 300 

97000 

PALERMO 
CATANIA 
SIRACUSA 
TRAPANI 
MARSALA 
PAKINCO 
ERICE 

95 500 
99 000 
90 350 
89.900 
87900 
89600 
88 700 

RADIOCUORE 
TI SEGUE IN TUTTA 

LA PENISOLA NEI 
TUOI SPOSTAMENTI 
VACANZIERI. SEGUI 

ANCHE TU LA 
MERAVIGLIOSA 

PROGRAMMAZIONE 
DI RADIO-

CUORE. 

TUTTE LE 
FREQUENZE 

RAPWCIWR 
Direzione Generale Gruppo Radiocuore 
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